


	Parlamento europeo
2024-2029
	[image: A circular maze with a blue flag and yellow stars

Description automatically generated]


 
<Commission>{AFET}Commissione per gli affari esteri</Commission>
 
<RefProc>2025/2048</RefProc><RefTypeProc>(INI)</RefTypeProc>
<Date>{10/07/2025}10.7.2025</Date>
[bookmark: _GoBack]<TypeAM>EMENDAMENTI</TypeAM>
<RangeAM>1 - 209</RangeAM>
<TitreType>Progetto di relazione</TitreType>
<Rapporteur>Chloé Ridel</Rapporteur>
<DocRefPE>(PE774.242v01-00)</DocRefPE>
<Titre>Contrastare la repressione transnazionale dei difensori dei diritti umani</Titre>
<DocRef>(2025/2048(INI))</DocRef>

AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti la dichiarazione dei leader del G7 del 17 giugno 2025 sulla repressione transnazionale e il dialogo multipartecipativo del G7 del febbraio 2025 sulla repressione transnazionale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni del Consiglio del 27 gennaio 2025 sulle priorità dell'UE nelle sedi delle Nazioni Unite competenti in materia di diritti umani nel 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le relazioni dei servizi degli Stati membri e dei paesi che condividono gli stessi principi che rivelano l'uso sistematico della repressione transnazionale da parte dei regimi autoritari,


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia 2020-2024, prorogato fino al 2027,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento sui servizi digitali (regolamento (UE) 2022/206),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la direttiva relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità (direttiva (UE) 2024/1760),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione dell'indagine sulle denunce di infrazione e di cattiva amministrazione nell'applicazione del diritto dell'Unione per quanto riguarda l'uso di Pegasus e di spyware di sorveglianza equivalenti (2022/2077(INI)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione annuale 2024 della Commissione sui diritti umani e la democrazia nel mondo, elaborata dall'alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto lo studio della sua direzione generale dei Servizi di ricerca parlamentare del giugno 2024 dal titolo "Transnational repression of human rights defenders: The impacts on civic space and the responsibility of host states",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni del Consiglio sulle priorità dell'UE nelle sedi delle Nazioni Unite competenti in materia di diritti umani nel 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione dei leader del G7 del 17 giugno 2025 sulla repressione transnazionale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la repressione transnazionale è un fenomeno ben documentato, che avviene in un contesto globale di deterioramento dei diritti umani, riduzione dello spazio civico e crescente prevalenza di regimi autoritari;
	A.	considerando che la repressione transnazionale è un fenomeno ben documentato, che avviene in un contesto globale di deterioramento dei diritti umani, riduzione dello spazio civico e crescente prevalenza di regimi autoritari sempre più repressivi e assertivi, in particolare Russia, Bielorussia, Cina, Iran e Cuba;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che, secondo Freedom House, tra il 2014 e il 2024 oltre il 25 % dei governi del mondo aveva partecipato ad atti di repressione transnazionale, che avevano dato luogo a 1 219 episodi fisici diretti in 103 paesi colpiti, mentre 10 regimi sono responsabili di quasi l'80 % dei casi di repressione transnazionale, in particolare Cina, Turchia, Tagikistan, Russia, Egitto, Cambogia, Turkmenistan, Uzbekistan, Iran e Bielorussia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la dichiarazione delle Nazioni Unite sui difensori dei diritti umani definisce i difensori dei diritti umani come individui o gruppi che agiscono per promuovere, proteggere o lottare per la protezione e la realizzazione dei diritti umani e delle libertà fondamentali attraverso mezzi pacifici1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis OHCHR, 1998: https://www.ohchr.org/en/special-procedures/sr-human-rights-defenders/declaration-human-rights-defenders.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che il sostegno ai difensori dei diritti umani è da tempo un elemento stabile della politica dell'Unione europea in materia di diritti umani nelle relazioni esterne1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.eeas.europa.eu/sites/default/files/eu_guidelines_hrd_en.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che i difensori dei diritti umani sono alleati fondamentali dell'UE nella difesa e nella promozione di tali diritti, della democrazia e dello Stato di diritto; che l'attuazione degli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani e dei relativi impegni resta disomogenea;
	B.	considerando che i difensori dei diritti umani, agendo principalmente nell'interesse delle loro comunità e nazioni, sono alleati fondamentali dell'Unione europea e della comunità degli Stati democratici nella difesa dell'ordine giuridico internazionale basato sul sistema delle Nazioni Unite e sulle convenzioni sui diritti umani, nonché nella promozione di tali diritti, della democrazia e dello Stato di diritto; che l'attuazione degli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani e degli impegni correlati resta disomogenea;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che i difensori dei diritti umani sono alleati fondamentali dell'UE nella difesa e nella promozione di tali diritti, della democrazia e dello Stato di diritto; che l'attuazione degli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani e dei relativi impegni resta disomogenea;
	B.	considerando che i difensori dei diritti umani sono alleati fondamentali dell'UE nella difesa e nella promozione di tali diritti, della democrazia e dello Stato di diritto e anche nella denuncia delle violazioni di tali diritti; che l'attuazione degli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani e dei relativi impegni resta disomogenea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che i difensori dei diritti umani in tutto il mondo sono a rischio di repressione transnazionale, con un crescente numero di casi registrati negli ultimi anni;
	C.	considerando che gli Stati autocratici stanno iniziando a esportare le loro pratiche repressive in tutto il mondo, a seguito delle quali i difensori dei diritti umani in tutto il mondo sono a rischio di repressione transnazionale, con un crescente numero di casi registrati negli ultimi anni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che i difensori dei diritti umani in tutto il mondo sono a rischio di repressione transnazionale, con un crescente numero di casi registrati negli ultimi anni;
	C.	considerando che i difensori dei diritti umani in tutto il mondo sono a rischio di repressione transnazionale, con un crescente numero di casi registrati negli ultimi anni; che tuttavia molti casi rimangono non registrati a causa di timori o ulteriori ritorsioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che i difensori dei diritti umani in tutto il mondo sono a rischio di repressione transnazionale, con un crescente numero di casi registrati negli ultimi anni;
	C.	considerando che i difensori dei diritti umani in tutto il mondo sono a rischio di repressione transnazionale, con un crescente numero di casi registrati negli ultimi anni e numerosi casi che rimangono non registrati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che i difensori dei diritti umani in tutto il mondo sono a rischio di repressione transnazionale, con un crescente numero di casi registrati negli ultimi anni;
	C.	considerando che i difensori dei diritti umani in tutto il mondo sono a rischio di repressione transnazionale, con un crescente numero di casi registrati negli ultimi anni e numerosi casi che rimangono non registrati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che l'entità delle persecuzioni da parte della Repubblica popolare cinese, in particolare nei confronti della comunità tibetana, degli uiguri e degli abitanti di Hong Kong, che hanno lasciato la Cina comunista per timore di repressioni per le loro attività in materia di diritti umani e a nome delle loro comunità, è sistemica ed è stata confermata sulla base di relazioni dei servizi di intelligence e di sicurezza della Nuova Zelanda, dei paesi dell'UE e del Regno Unito, nonché del Canada;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che, secondo le informazioni disponibili, oltre il 20 % dei governi del mondo partecipa ad atti di repressione transnazionale; che, secondo le informazioni disponibili, la Cina, la Turchia, il Tagikistan, la Russia, l'Egitto, la Cambogia, il Turkmenistan, l'Iran, l'Uzbekistan e la Bielorussia sono responsabili di quasi l'80 % degli abusi documentati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che la Federazione russa sotto il regime di Vladimir Putin sta perseguitando e persino eliminando fisicamente i suoi oppositori politici nei paesi democratici, compresi i paesi membri dell'Unione europea e della NATO, come il Regno Unito e la Germania;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quater.	considerando che il regime di Lukashenka sta intensificando la repressione transnazionale al fine di smantellare le strutture che rappresentano l'indipendenza e le forze democratiche bielorusse, ricorrendo ad attacchi fisici contro i leader dell'opposizione, ai ricatti, all'arresto di familiari e persino al dirottamento di un aereo;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quinquies.	considerando che anche i cittadini dell'Unione europea che offrono sostegno politico, organizzativo o materiale ai gruppi dissidenti sono vittime di azioni contro tali gruppi, come nel caso dell'attacco ad Alejo Vidal-Quadras perpetrato dal regime di Teheran, che è anche responsabile di altri tentativi di assassinio e attacchi terroristici contro i suoi oppositori, anche sul territorio dell'UE;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C sexies.	considerando che le azioni ostili condotte dai regimi autoritari prendono di mira anche politici e personalità pubbliche che sostengono i dissidenti e i loro obiettivi politici, con l'obiettivo di intimidire le voci critiche, indebolire la loro posizione politica o costringerli a rinnegare il loro precedente sostegno;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che non esiste una definizione universalmente adottata di repressione transnazionale e che i dati ufficiali sono limitati; che per repressione transnazionale si intende di norma attacchi e minacce da parte di Stati intenti a difendere e promuovere i loro interessi oltre i confini nazionali per soverchiare, controllare o mettere a tacere dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, difensori dei diritti umani e membri della diaspora mediante un'ampia varietà di metodi;
	D.	considerando che per repressione transnazionale si intende l'esercizio extraterritoriale del potere dello Stato, direttamente o tramite emissari, con l'intento di mettere a tacere il dissenso all'estero; che la repressione transnazionale comprende una serie di pratiche coercitive, tra cui atti fisici quali uccisioni mirate, rapimenti e rimpatri forzati, nonché metodi non fisici quali la sorveglianza digitale, le minacce da parte di emissari e l'abuso strategico di strumenti giuridici quali le procedure di estradizione o gli "avvisi rossi"; che la repressione transnazionale spesso compromette la sovranità e l'ordinamento giuridico degli Stati di accoglienza e comporta minacce sistemiche per lo spazio civico, le istituzioni democratiche e lo Stato di diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che non esiste una definizione universalmente adottata di repressione transnazionale e che i dati ufficiali sono limitati; che per repressione transnazionale si intende di norma attacchi e minacce da parte di Stati intenti a difendere e promuovere i loro interessi oltre i confini nazionali per soverchiare, controllare o mettere a tacere dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, difensori dei diritti umani e membri della diaspora mediante un'ampia varietà di metodi;
	D.	considerando che non esiste una definizione universalmente adottata di repressione transnazionale e che i dati ufficiali sono limitati; che per repressione transnazionale si intende di norma attacchi e minacce da parte di Stati e loro emissari, sia all'interno dei loro territori che a livello extraterritoriale, intenti a difendere e promuovere i loro interessi per soverchiare, punire, controllare o mettere a tacere dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, difensori dei diritti umani, nonché atti che li prendono di mira indirettamente attraverso minacce alle loro famiglie, ai loro rappresentanti o alle loro associazioni; che i cittadini o gli ex cittadini, i membri delle comunità della diaspora e coloro che vivono in esilio sono particolarmente vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che non esiste una definizione universalmente adottata di repressione transnazionale e che i dati ufficiali sono limitati; che per repressione transnazionale si intende di norma attacchi e minacce da parte di Stati intenti a difendere e promuovere i loro interessi oltre i confini nazionali per soverchiare, controllare o mettere a tacere dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, difensori dei diritti umani e membri della diaspora mediante un'ampia varietà di metodi;
	D.	considerando che non esiste una definizione universalmente adottata di repressione transnazionale e che i dati ufficiali sono limitati; che per repressione transnazionale si intende di norma attacchi e minacce da parte di Stati intenti a sopprimere l'opposizione politica e le critiche oltre i confini nazionali per soverchiare, controllare o mettere a tacere dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, difensori dei diritti umani e membri della diaspora mediante un'ampia varietà di metodi, quali intimidazioni, ricatti, sorveglianza, vessazioni, violenze e abusi procedurali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che non esiste una definizione universalmente adottata di repressione transnazionale e che i dati ufficiali sono limitati; che per repressione transnazionale si intende di norma attacchi e minacce da parte di Stati intenti a difendere e promuovere i loro interessi oltre i confini nazionali per soverchiare, controllare o mettere a tacere dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, difensori dei diritti umani e membri della diaspora mediante un'ampia varietà di metodi;
	D.	considerando che non esiste una definizione universalmente adottata di repressione transnazionale e che i dati ufficiali sono limitati, il che ostacola la lotta contro tale fenomeno; che per repressione transnazionale si intende di norma attacchi e minacce da parte di Stati ed emissari intenti a difendere e promuovere i loro interessi o mettere a tacere il dissenso oltre i confini nazionali per soverchiare, controllare o mettere a tacere dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, difensori dei diritti umani e membri della diaspora mediante un'ampia varietà di metodi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che non esiste una definizione universalmente adottata di repressione transnazionale e che i dati ufficiali sono limitati; che per repressione transnazionale si intende di norma attacchi e minacce da parte di Stati intenti a difendere e promuovere i loro interessi oltre i confini nazionali per soverchiare, controllare o mettere a tacere dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, difensori dei diritti umani e membri della diaspora mediante un'ampia varietà di metodi;
	D.	considerando che non esiste una definizione universalmente adottata di repressione transnazionale e che i dati ufficiali sono limitati; che per repressione transnazionale si intende di norma attacchi e minacce da parte di Stati ed emissari intenti a difendere e promuovere i loro interessi oltre i confini nazionali per soverchiare, controllare o mettere a tacere dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, difensori dei diritti umani e membri della diaspora mediante un'ampia varietà di metodi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che le tattiche di repressione transnazionale comprendono uccisioni, allontanamenti illegali (espulsioni, estradizioni e deportazioni), rapimenti e sparizioni forzate, attacchi ai danni di familiari, abusi di servizi consolari e la cosiddetta repressione transnazionale digitale, che comprende l'uso di tecnologie quali gli spyware per sorvegliare o vessare le persone; che tali tattiche spesso agevolano ulteriori violazioni dei diritti umani, come la tortura e i maltrattamenti; che anche il sistema degli "avvisi rossi" dell'Interpol è stato utilizzato come strumento di repressione transnazionale per agevolare estradizioni illegali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che i regimi autoritari spesso uniscono le forze e la loro influenza e perfezionano i loro metodi di intimidazione per far capire ai loro oppositori che non saranno mai veramente al sicuro, prendendo di mira le reti di sostegno straniere a cui si affidano gli oppositori delle dittature;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la repressione transnazionale è di natura globale e che, secondo Freedom House, dal 2014 è stata utilizzata da 38 paesi di origine in 91 paesi ospitanti;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che, malgrado la crescente consapevolezza, le risposte di politica estera e interna dell'UE alla repressione transnazionale sono a tutt'oggi limitate;
	E.	considerando che, malgrado il crescente numero di casi, la repressione transnazionale non è ancora riconosciuta come un fenomeno distinto e le risposte di politica estera e interna dell'UE alla repressione transnazionale sono a tutt'oggi limitate; che le risposte esistenti sono spesso frammentate in quanto gli Stati membri raramente cooperano tra loro, nonostante la natura transfrontaliera della repressione transnazionale; che ciò si traduce in una preoccupante lacuna nella protezione dei difensori dei diritti umani a rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che, malgrado la crescente consapevolezza, le risposte di politica estera e interna dell'UE alla repressione transnazionale sono a tutt'oggi limitate;
	E.	considerando che, malgrado la crescente consapevolezza, le risposte di politica estera e interna dell'UE alla repressione transnazionale sono a tutt'oggi limitate; che la repressione transnazionale compromette la democrazia, la sicurezza, la sovranità nazionale e lo Stato di diritto negli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che, malgrado la crescente consapevolezza, le risposte di politica estera e interna dell'UE alla repressione transnazionale sono a tutt'oggi limitate;
	E.	considerando che, malgrado la crescente consapevolezza dell'esistenza e della portata della repressione transnazionale, le risposte di politica estera e interna dell'UE e degli Stati membri alla repressione transnazionale sono a tutt'oggi insufficienti e limitate;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che, malgrado la crescente consapevolezza, le risposte di politica estera e interna dell'UE alla repressione transnazionale sono a tutt'oggi limitate;
	E.	considerando che, malgrado il crescente numero di casi, le risposte di politica estera e interna dell'UE alla repressione transnazionale sono a tutt'oggi limitate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che i social media e altre piattaforme digitali possono costituire un ambiente favorevole alla repressione transnazionale;
	F.	considerando che i social media e altre piattaforme digitali possono costituire un ambiente favorevole alla pratica della repressione transnazionale, anche attraverso mezzi di sorveglianza, molestie, campagne di disinformazione e diffamazione, ricatti e intimidazioni nei confronti di attivisti, critici del regime e delle loro famiglie, sia nei loro paesi di origine che oltre i confini nazionali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che i social media e altre piattaforme digitali possono costituire un ambiente favorevole alla repressione transnazionale;
	F.	considerando che i social media e altre piattaforme digitali costituiscono un ambiente prospero per la repressione transnazionale, anche sotto forma di sorveglianza digitale, spyware e campagne di diffamazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che i social media e altre piattaforme digitali possono costituire un ambiente favorevole alla repressione transnazionale;
	F.	considerando che i social media e altre piattaforme digitali possono costituire un ambiente favorevole alla repressione transnazionale tramite sorveglianza digitale, spyware e campagne di diffamazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che i social media e altre piattaforme digitali possono costituire un ambiente favorevole alla repressione transnazionale;
	F.	considerando che i social media e altre piattaforme digitali costituiscono un ambiente favorevole alla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che la repressione transnazionale digitale sfrutta sempre più la natura a duplice uso delle tecnologie di internet, compresi i social media e le piattaforme digitali, che fungono da spazi pubblici essenziali per le organizzazioni della società civile, i difensori dei diritti umani, i giornalisti, gli avvocati, i blogger e altre voci indipendenti per denunciare gli abusi e difendere le libertà fondamentali; che gli attori autoritari cercano di inondare, monitorare, manipolare o mettere a tacere tali piattaforme attraverso vessazioni, disinformazione e sorveglianza; che alcune imprese tecnologiche hanno talvolta svolto un ruolo passivo o persino attivo nell'agevolare la repressione digitale, diventando così importanti facilitatori della repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che le donne in esilio e della diaspora che si battono per la difesa dei diritti umani si confrontano con forme di repressione transnazionale specifiche per genere, come molestie, abusi e intimidazioni basate sul genere che portano alla stigmatizzazione e all'isolamento sociale; che la repressione basata sul genere si serve di norme patriarcali riguardanti il corpo delle donne e nozioni di onore familiare per istigare ulteriori violenze e discriminazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che il sistema delle Nazioni Unite prevede già appositi meccanismi, in particolare il relatore speciale delle Nazioni Unite sulla situazione dei difensori dei diritti umani, per monitorare e contrastare la repressione transnazionale; che le azioni dell'UE dovrebbero integrare tali meccanismi, non duplicarli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che l'uso di tecnologie quali gli spyware aumenta la portata della repressione transnazionale, trasformando essenzialmente un dispositivo infetto, come un telefono cellulare, in uno strumento di sorveglianza portatile e consentendo di spiare e rintracciare le persone prese di mira in tutto il mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che le minacce digitali nei confronti della società civile sono considerate violazioni dei diritti umani; che la repressione transnazionale digitale, compresi la sorveglianza, gli attacchi informatici, le molestie online e le campagne di disinformazione, è profondamente interconnessa con i metodi di repressione transnazionale transnazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che il regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani (legge Magnitsky dell'UE) consente all'Unione di far fronte a gravi violazioni dei diritti umani e abusi e di affrontare i responsabili di atti di repressione transnazionale in tutto il mondo; che la repressione transazionale dei difensori dei diritti umani dovrebbe essere parte integrante del monitoraggio globale dell'UE sugli abusi dei diritti umani nel mondo, anche in relazione all'imposizione delle sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che la repressione transnazionale digitale basata sul genere si verifica quando attori statali e affiliati allo Stato si servono di tecnologie digitali e sfruttano il genere e la misoginia come strumento di repressione nei confronti di donne residenti al di fuori dei loro paesi di origine che si battono per la difesa dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che le nuove tecnologie, in particolare gli spyware come Pegasus, sono uno strumento essenziale della repressione transnazionale moderna, che i governi utilizzano per spiare e sorvegliare i difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quinquies.	considerando che gli accertamenti e le procedure di frontiera recentemente istituiti dal patto dell'UE sulla migrazione richiederanno la raccolta e lo scambio di dati personali e biometrici di tutte le persone che entrano irregolarmente in Europa; che tali dati saranno accessibili per molteplici finalità, tra cui il trattamento delle domande di asilo, e confluiranno in varie banche dati nazionali ed europee in materia di attività di polizia e immigrazione, nonché nei sistemi gestiti da Europol e Interpol; che l'Interpol include tra i suoi membri diversi dei principali responsabili di atti di repressione transnazionale, il che consente a questi ultimi di accedere a tali dati e aumenta il rischio di un loro uso improprio volto a colpire i difensori dei diritti umani residenti nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Repressione transnazionale contro i difensori dei diritti umani: tendenze e minacce crescenti
	Repressione transnazionale contro persone e comunità prese di mira all'estero: tendenze e minacce crescenti


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	condanna la repressione transnazionale quale grave minaccia per il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto alla libertà di espressione e associazione e alla tutela dall'incarcerazione arbitraria e dalla violenza, nonché quale minaccia alla sovranità dei paesi di accoglienza, mediante il ricorso a tattiche di ingerenza straniera;
	1.	condanna qualsiasi forma di repressione transnazionale quale grave minaccia per il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto alla vita, alla libertà di espressione e associazione e alla tutela dall'incarcerazione arbitraria e dalla violenza, nonché quale violazione della sovranità dei paesi di accoglienza, mediante il ricorso a tattiche di ingerenza straniera; sottolinea la necessità di adottare una definizione universalmente concordata di repressione transnazionale, che potrebbe intensificare la lotta comune contro tale fenomeno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	condanna la repressione transnazionale quale grave minaccia per il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto alla libertà di espressione e associazione e alla tutela dall'incarcerazione arbitraria e dalla violenza, nonché quale minaccia alla sovranità dei paesi di accoglienza, mediante il ricorso a tattiche di ingerenza straniera;
	1.	condanna la repressione transnazionale quale grave minaccia per il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto alla libertà di espressione e associazione e alla tutela dall'incarcerazione arbitraria e dalla violenza, nonché quale minaccia alla sovranità dei paesi di accoglienza, mediante il ricorso a tattiche di ingerenza straniera; ritiene che la repressione transnazionale rappresenti altresì una minaccia per la sicurezza delle società europee;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	condanna la repressione transnazionale quale grave minaccia per il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto alla libertà di espressione e associazione e alla tutela dall'incarcerazione arbitraria e dalla violenza, nonché quale minaccia alla sovranità dei paesi di accoglienza, mediante il ricorso a tattiche di ingerenza straniera;
	1.	condanna la repressione transnazionale quale grave minaccia per il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto alla vita, alla libertà di espressione, associazione e religione e alla tutela dall'incarcerazione arbitraria e dalla violenza, nonché quale minaccia alla sovranità dei paesi di accoglienza, mediante il ricorso a tattiche di ingerenza straniera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	condanna la repressione transnazionale quale grave minaccia per il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto alla libertà di espressione e associazione e alla tutela dall'incarcerazione arbitraria e dalla violenza, nonché quale minaccia alla sovranità dei paesi di accoglienza, mediante il ricorso a tattiche di ingerenza straniera;
	1.	condanna la repressione transnazionale quale grave minaccia per il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto alla libertà di espressione e associazione e alla tutela dall'incarcerazione arbitraria e dalla violenza, nonché quale minaccia alla sovranità e alla democrazia dei paesi di accoglienza, mediante il ricorso a tattiche di ingerenza straniera;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	condanna la repressione transnazionale quale grave minaccia per il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto alla libertà di espressione e associazione e alla tutela dall'incarcerazione arbitraria e dalla violenza, nonché quale minaccia alla sovranità dei paesi di accoglienza, mediante il ricorso a tattiche di ingerenza straniera;
	1.	condanna la repressione transnazionale quale grave minaccia per il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto alla vita, alla libertà di espressione e associazione e alla tutela dall'incarcerazione arbitraria e dalla violenza, nonché quale minaccia alla sovranità dei paesi di accoglienza, mediante il ricorso a tattiche di ingerenza straniera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea l'importanza di contrastare tale fenomeno emergente attraverso un quadro giuridico ben consolidato a livello multilaterale, regionale e nazionale; evidenzia in tale contesto la necessità di definire la nozione di repressione transnazionale; ritiene pertanto che per repressione transnazionale si intenda

	
	"le azioni di un governo o di un regime autoritario straniero intento a realizzare e promuovere i propri interessi oltre i confini nazionali per soverchiare, controllare o mettere a tacere le persone, il dissenso politico, la società civile e altre minoranze in altri paesi mediante un'ampia varietà di metodi; tali azioni hanno un impatto negativo sui diritti umani delle vittime";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	esprime profonda preoccupazione per l'escalation della repressione transnazionale da parte di Stati e attori non statali volta a colpire i difensori dei diritti umani, i giornalisti e i dissidenti politici oltre i confini nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	osserva che è molto probabile che il numero dei casi di repressione transnazionale sia sottostimato, in quanto la repressione transnazionale avviene spesso in maniera celata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, sorveglianza, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali;
	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, sorveglianza, compresa la sorveglianza digitale, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, coercizioni, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali; esorta gli Stati a porre fine a tutte le azioni volte a intimidire, attaccare o mettere a tacere i difensori dei diritti umani, i giornalisti, coloro che criticano il governo e gli attivisti dell'opposizione e le loro famiglie, anche astenendosi dall'utilizzare il diritto, ad esempio le leggi sull'antiterrorismo e sulla diffamazione, per criminalizzarli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, sorveglianza, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali;
	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose ed elaborate, tra cui violenza fisica e tortura, sorveglianza, pressioni legali, campagne di diffamazione, ricatti, minacce online, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, comprese quelle basate su informazioni false o fuorvianti, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, sorveglianza, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali;
	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, espulsione, sorveglianza, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, congelamento di fondi, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, sorveglianza, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali;
	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, espulsione, sorveglianza, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, congelamento di fondi, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, sorveglianza, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali;
	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, sorveglianza, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, congelamento di beni, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, sorveglianza, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, minacce contro i familiari e uccisioni extragiudiziali;
	2.	evidenzia il fatto che la repressione transnazionale sponsorizzata dagli Stati sta assumendo forme sempre più insidiose, tra cui pregiudizio fisico e tortura, sorveglianza, pressioni legali, minacce digitali, sparizioni forzate e rapimenti, spesso a scopo di rimpatrio forzato, richieste di estradizione, minacce contro i familiari, uccisioni extragiudiziali e omicidi;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;
	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso alla repressione transnazionale digitale; rileva l'uso di tecnologie basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale; sottolinea che la repressione transnazionale digitale comprende anche la censura basata sui contenuti, compreso il ricorso a richieste di rimozione, minacce di azioni legali, pressioni per la moderazione di contenuti e il blocco di organi di informazione gestiti da esuli, al fine di occultare o eliminare informazioni critiche nei confronti dei regimi autoritari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;
	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente sfruttamento degli strumenti digitali di repressione transnazionale, tra cui tecnologie basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare, intimidire, insultare e screditare i difensori dei diritti umani, e in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza sessuale online e minacce di natura sessuale, volte a screditarle e scoraggiarle dal proseguire le loro attività;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;
	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani; è del parere, in particolare, che tra i difensori dei diritti umani le donne sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;
	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani e le persone prese di mira;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;
	3.	condanna i regimi autoritari e altri perpetratori in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;
	3.	condanna i regimi autoritari e i loro emissari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marjan Šarec, Irena Joveva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;
	3.	condanna i regimi autoritari e illiberali in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	condanna i regimi autoritari in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;
	3.	condanna i perpetratori in tutto il mondo per il loro crescente ricorso a tecnologie digitali di repressione transnazionale e basate sull'IA, spyware, pirateria informatica e divulgazione non autorizzata di informazioni private sensibili (doxing) allo scopo di vessare, sorvegliare e intimidire i difensori dei diritti umani, in particolare le donne, le quali sono vittime in maniera sproporzionata di violenza e minacce a sfondo sessuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea il comprovato ruolo significativo svolto da Gaza Humanitarian Foundation nel rispondere alla crisi umanitaria in corso a Gaza fornendo assistenza alimentare essenziale; esprime profonda preoccupazione per le notizie secondo cui Hamas avrebbe messo una taglia sul personale di Gaza Humanitarian Foundation1 bis; invita la Commissione europea a condannare pubblicamente tali minacce ed esorta la comunità internazionale a fare altrettanto;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.fdd.org/analysis/2025/06/29/hamas-places-bounty-on-aid-workers-ghf/.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	condanna fermamente gli atti ripetuti e sistematici di repressione transnazionale da parte dei servizi di sicurezza dello Stato russo, in particolare l'avvelenamento, l'omicidio e la repressione dei dissidenti che vivono in esilio; ricorda in particolare gli avvelenamenti di Sergei e Yulia Skripal e l'omicidio di Alexander Litvinenko sul suolo del Regno Unito, nonché l'omicidio del comandante ceceno Zelimkhan Khangoshvili in Germania;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	condanna le tattiche di repressione transnazionale digitale basata sul genere che colpiscono in modo sproporzionato le donne residenti al di fuori dei loro paesi di origine che si battono per la difesa dei diritti umani; manifesta profonda preoccupazione per l'aumento della violenza e delle minacce a sfondo sessuale perpetrati mediante tecnologie digitali e per l'utilizzo del genere come strumento di repressione nei confronti delle donne che fanno sentire la loro voce;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che le donne sono vittime in misura sproporzionata di repressione transnazionale sotto forma di violenza e minacce a sfondo sessuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	condanna fermamente gli atti di repressione transnazionale compiuti dalla Repubblica popolare cinese, in particolare le cosiddette "stazioni di polizia estera" da essa istituite in diversi paesi dell'UE e in tutto il mondo; sottolinea che, attraverso tali stazioni, la Cina ha monitorato, minacciato ed esercitato pressioni sui dissidenti cinesi, sugli uiguri, sugli attivisti per la democrazia di Hong Kong e su altri difensori dei diritti umani; ritiene che lo scopo dello spionaggio cinese contro i rifugiati sia mettere a tacere l'opposizione che vive all'estero;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	condanna fermamente atti di repressione transnazionale sostenuti dalla Repubblica islamica dell'Iran negli Stati membri dell'UE, tra cui omicidi, rapimenti e rimpatri forzati, nonché il monitoraggio e l'intimidazione degli attivisti della comunità della diaspora;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quinquies.	condanna fermamente la sorveglianza e la repressione da parte delle autorità turche dei rappresentanti dell'opposizione, in particolare di quelli identificati come sostenitori del movimento Gülen e degli attivisti curdi; condanna fermamente i rimpatri forzati e i rapimenti nei paesi terzi, nonché le pressioni esercitate sugli Stati membri dell'UE per agevolare l'estradizione per motivi politici;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 sexies.	condanna fermamente il coinvolgimento dell'Arabia Saudita nella repressione transnazionale; ricorda, in particolare, l'omicidio del giornalista Jamal Khashoggi a Istanbul il 2 ottobre 2018;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	condanna i responsabili per aver esercitato pressioni legali e diplomatiche, anche attraverso "avvisi rossi" dell'Interpol di matrice politica, per chiedere l'arresto e l'estradizione dei difensori dei diritti umani in esilio, l'uso improprio dell'etichetta di "terrorista", i procedimenti penali in contumacia e altre misure di natura amministrativa, quali la revoca della cittadinanza, i divieti di viaggio e il rifiuto di rilasciare documenti d'identità nonché prestare servizi consolari o bancari;
	4.	condanna i paesi e le istituzioni che diffondono deliberatamente informazioni false o fuorvianti ed esercitano pressioni legali e diplomatiche, anche attraverso "avvisi rossi" dell'Interpol di matrice politica, al fine di ottenere il sostegno internazionale per misure repressive e garantire l'arresto e l'estradizione dei difensori dei diritti umani in esilio; condanna inoltre l'uso improprio dell'etichetta di "terrorista", lo svolgimento di procedimenti penali in contumacia e il ricorso ad altre misure di natura amministrativa, quali la revoca della cittadinanza, i divieti di viaggio e il rifiuto di rilasciare documenti d'identità nonché prestare servizi consolari o bancari;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	condanna i responsabili per aver esercitato pressioni legali e diplomatiche, anche attraverso "avvisi rossi" dell'Interpol di matrice politica, per chiedere l'arresto e l'estradizione dei difensori dei diritti umani in esilio, l'uso improprio dell'etichetta di "terrorista", i procedimenti penali in contumacia e altre misure di natura amministrativa, quali la revoca della cittadinanza, i divieti di viaggio e il rifiuto di rilasciare documenti d'identità nonché prestare servizi consolari o bancari;
	4.	condanna i responsabili per aver esercitato pressioni legali e diplomatiche, anche attraverso "avvisi rossi" dell'Interpol di matrice politica e l'architettura istituzionale internazionale antiterrorismo, per chiedere l'arresto e l'estradizione dei difensori dei diritti umani in esilio, l'uso improprio dell'etichetta di "terrorista", i procedimenti penali in contumacia e altre misure di natura amministrativa, quali la revoca della cittadinanza, il rifiuto di rinnovare passaporti, il rifiuto di rilasciare documenti connessi ai visti, i divieti di ingresso, i divieti di viaggio e il rifiuto di rilasciare documenti d'identità nonché prestare servizi consolari o bancari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	condanna i responsabili per aver esercitato pressioni legali e diplomatiche, anche attraverso "avvisi rossi" dell'Interpol di matrice politica, per chiedere l'arresto e l'estradizione dei difensori dei diritti umani in esilio, l'uso improprio dell'etichetta di "terrorista", i procedimenti penali in contumacia e altre misure di natura amministrativa, quali la revoca della cittadinanza, i divieti di viaggio e il rifiuto di rilasciare documenti d'identità nonché prestare servizi consolari o bancari;
	4.	condanna i responsabili per aver esercitato pressioni legali e diplomatiche, anche attraverso "avvisi rossi" dell'Interpol di matrice politica e l'architettura istituzionale internazionale antiterrorismo, per chiedere l'arresto e l'estradizione dei difensori dei diritti umani in esilio, l'uso improprio dell'etichetta di "terrorista", i procedimenti penali in contumacia e altre misure di natura amministrativa, quali la revoca della cittadinanza, il rifiuto di rinnovare passaporti, il rifiuto di rilasciare documenti connessi ai visti, i divieti di viaggio, i divieti di ingresso e il rifiuto di rilasciare documenti d'identità nonché prestare servizi consolari o bancari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	condanna i responsabili per aver esercitato pressioni legali e diplomatiche, anche attraverso "avvisi rossi" dell'Interpol di matrice politica, per chiedere l'arresto e l'estradizione dei difensori dei diritti umani in esilio, l'uso improprio dell'etichetta di "terrorista", i procedimenti penali in contumacia e altre misure di natura amministrativa, quali la revoca della cittadinanza, i divieti di viaggio e il rifiuto di rilasciare documenti d'identità nonché prestare servizi consolari o bancari;
	4.	condanna i responsabili per aver esercitato pressioni legali e diplomatiche, anche attraverso "avvisi rossi" dell'Interpol di matrice politica, per chiedere l'arresto e l'estradizione dei difensori dei diritti umani in esilio e di persone prese di mira, l'uso improprio dell'etichetta di "terrorista", i procedimenti penali in contumacia e altre misure di natura amministrativa, quali la revoca della cittadinanza, i divieti di viaggio o di ingresso e il rifiuto di rilasciare passaporti, documenti d'identità o documenti connessi ai visti, nonché il rifiuto di prestare servizi consolari o bancari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo dei paesi di accoglienza e degli attori non statali, come l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali e i loro emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;
	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo dei paesi di accoglienza e degli attori non statali, come i fornitori di servizi digitali e altri intermediari tecnologici, l'industria privata degli spyware, i fornitori di servizi di sicurezza, le organizzazioni criminali e i loro emissari, compresi i membri della diaspora, nell'agevolare la repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo dei paesi di accoglienza e degli attori non statali, come l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali e i loro emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;
	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo dei paesi di accoglienza e degli attori non statali, come la collaborazione tra la autorità di frontiera e di sicurezza degli Stati, l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali, gli investigatori privati e altri emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo dei paesi di accoglienza e degli attori non statali, come l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali e i loro emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;
	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo dei paesi di accoglienza e degli attori non statali, come la collaborazione tra la autorità di frontiera e di sicurezza degli Stati, l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali e i loro emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Silvia Sardone, Roberto Vannacci, Susanna Ceccardi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo dei paesi di accoglienza e degli attori non statali, come l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali e i loro emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;
	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo dei paesi di accoglienza e degli attori non statali, come l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali e terroristiche, in particolare islamiste, e i loro emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo dei paesi di accoglienza e degli attori non statali, come l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali e i loro emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;
	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo di alcuni paesi di accoglienza, compresi Stati membri dell'UE, e degli attori non statali, come l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali e i loro emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo dei paesi di accoglienza e degli attori non statali, come l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali e i loro emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;
	5.	esprime profonda preoccupazione per il ruolo degli attori non statali, come l'industria privata degli spyware, le organizzazioni criminali e i loro emissari, nell'agevolare la repressione transnazionale;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea inoltre che la repressione transnazionale costituisce una minaccia diretta alla sovranità e alla sicurezza degli Stati, compresi gli Stati membri dell'Unione, in quanto consente agli attori statali stranieri di esercitare intimidazioni, coercizione e controllo oltre i loro confini; ricorda che, sebbene la sicurezza nazionale rimanga di esclusiva competenza degli Stati membri, la portata e la natura transfrontaliera di tali pratiche richiedono una risposta coordinata a livello dell'Unione, comprese iniziative di cooperazione tra le autorità nazionali, le istituzioni europee e gli attori della società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	sottolinea che l'ex vicepresidente del Parlamento europeo, Alejo Vidal-Quadras, è stato vittima di repressione transnazionale ad opera dell'Iran attraverso un attacco terroristico orchestrato in uno Stato membro dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	è preoccupato altresì per la riduzione dello spazio civico e la messa a tacere degli esuli, le cui voci sono fondamentali per documentare gli abusi negli Stati autoritari; ricorda che la presenza di società libere e democratiche, in particolare nell'immediato vicinato dell'UE, sono nell'interesse di quest'ultima;
	6.	elogia i paesi e le società che, come la Polonia, hanno accolto un gran numero di rifugiati, anche dalla Bielorussia e da altri paesi in cui i diritti umani fondamentali sono brutalmente repressi e che, spesso con notevoli costi finanziari e politici, hanno permesso loro di portare avanti le proprie attività sul loro territorio e stanno compiendo ogni sforzo per garantire la loro sicurezza, nonostante i tentativi di utilizzare la repressione transnazionale contro di loro; osserva tuttavia con preoccupazione che in alcuni paesi lo spazio per la società civile si sta restringendo e le persone in esilio vengono messe a tacere, anche se le loro voci svolgono un ruolo cruciale per documentare gli abusi da parte dei regimi autoritari; ricorda che l'esistenza di società libere e democratiche, in particolare nell'immediato vicinato dell'Unione europea, è nell'interesse strategico di quest'ultima e richiede il suo sostegno coerente e costante;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	è preoccupato altresì per la riduzione dello spazio civico e la messa a tacere degli esuli, le cui voci sono fondamentali per documentare gli abusi negli Stati autoritari; ricorda che la presenza di società libere e democratiche, in particolare nell'immediato vicinato dell'UE, sono nell'interesse di quest'ultima;
	6.	esprime forte preoccupazione altresì per la riduzione dello spazio civico e la messa a tacere degli esuli, le cui voci sono fondamentali per documentare le violazioni dei diritti umani e gli abusi negli Stati autoritari; ricorda che la presenza di società libere e democratiche, in particolare nell'immediato vicinato dell'UE, sono nell'interesse di quest'ultima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	è preoccupato altresì per la riduzione dello spazio civico e la messa a tacere degli esuli, le cui voci sono fondamentali per documentare gli abusi negli Stati autoritari; ricorda che la presenza di società libere e democratiche, in particolare nell'immediato vicinato dell'UE, sono nell'interesse di quest'ultima;
	6.	è preoccupato altresì per la riduzione dello spazio civico e la messa a tacere degli esuli, le cui voci sono fondamentali per documentare la situazione dei diritti umani e gli abusi negli Stati autoritari; ricorda che la difesa delle società libere e democratiche è nell'interesse dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	è preoccupato altresì per la riduzione dello spazio civico e la messa a tacere degli esuli, le cui voci sono fondamentali per documentare gli abusi negli Stati autoritari; ricorda che la presenza di società libere e democratiche, in particolare nell'immediato vicinato dell'UE, sono nell'interesse di quest'ultima;
	6.	è preoccupato altresì per la riduzione dello spazio civico e la messa a tacere degli esuli, le cui voci sono fondamentali per documentare la situazione dei diritti umani e gli abusi negli Stati autoritari; ricorda che la presenza di società libere e democratiche è nell'interesse dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea le incidenze psicologiche durature della repressione transnazionale sulla salute psichica e sul benessere generale delle vittime;
	7.	sottolinea le incidenze psicologiche durature della repressione transnazionale sulla salute psichica e sul benessere generale delle vittime, compreso il loro senso di sicurezza, integrità psicologica, relazioni sociali e capacità di portare avanti le loro attività pubbliche; osserva che tali effetti possono portare a traumi a lungo termine, isolamento, esclusione e un maggiore senso di insicurezza, anche nei paesi ospitanti; invita gli Stati membri e le istituzioni dell'UE a fornire alle vittime un adeguato sostegno psicologico, giuridico e materiale, comprese misure che consentano loro di vivere in sicurezza e di essere coinvolte nella società;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea le incidenze psicologiche durature della repressione transnazionale sulla salute psichica e sul benessere generale delle vittime;
	7.	sottolinea le incidenze psicologiche durature della repressione transnazionale sulla salute psichica e sul benessere generale delle vittime e delle loro famiglie; condanna fermamente le ritorsioni dei governi nei confronti delle famiglie dei difensori dei diritti umani che vivono all'estero come mezzo di repressione transnazionale; osserva che la repressione transnazionale ha anche un più ampio effetto dissuasivo tra i membri della società civile che vivono in esilio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea le incidenze psicologiche durature della repressione transnazionale sulla salute psichica e sul benessere generale delle vittime;
	7.	sottolinea le incidenze psicologiche durature della repressione transnazionale sulla salute psichica e sul benessere generale delle vittime e invita l'UE e i suoi Stati membri ad adottare ulteriori misure di seguito affinché le vittime di repressione transnazionale non siano lasciate sole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea le incidenze psicologiche durature della repressione transnazionale sulla salute psichica e sul benessere generale delle vittime;
	7.	esprime preoccupazione per le incidenze psicologiche durature della repressione transnazionale sulla salute psichica e sul benessere generale delle vittime e delle loro famiglie, come anche per il più ampio effetto dissuasivo esercitato sulla comunità della diaspora in esilio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea le incidenze psicologiche durature della repressione transnazionale sulla salute psichica e sul benessere generale delle vittime;
	7.	sottolinea le incidenze psicologiche durature della repressione transnazionale sulla salute psichica e sul benessere generale delle vittime e delle loro famiglie, nonché il più ampio effetto dissuasivo che essa esercita sulla società civile in esilio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che in alcune parti del mondo i giornalisti sono spesso descritti come attivisti e ciò li espone a forme di repressione transnazionale simili a quelle attuate nei confronti dei difensori dei diritti umani, con effetti duraturi sulla loro carriera e sulla loro sicurezza2 bis;

	
	_________________

	
	2 bis Reporter senza frontiere, 2025: https://rsf.org/en/2024-world-press-freedom-index-journalism-under-political-pressure. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	condanna la radicata politica di aggressione attuata da alcuni Stati autoritari, tra cui Bielorussia, Cuba, Iran, Nicaragua, Russia e Venezuela; ritiene che tali Stati siano i più inclini a utilizzare la repressione transnazionale nei confronti dei dissidenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	ritiene che, a causa della mancanza di una definizione chiara di repressione transnazionale, la raccolta e la comunicazione di informazioni sulle aggressioni che sono frutto di repressione transnazionale possano essere fuorvianti e lacunose;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	tiene conto del fatto che la mancanza di un'opportuna definizione di repressione transnazionale impedisce un ricorso efficace al regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani (la cosiddetta legge Magnitsky dell'UE) per sanzionare i responsabili di violazioni dei diritti umani commesse mediante la repressione transnazionale; invita la VP/AR e gli Stati membri a includere la repressione transnazionale come categoria sanzionabile nell'ambito del regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	sottolinea l'importanza di riconoscere che la repressione transnazionale dei difensori dei diritti umani colpisce in misura sproporzionata le vittime di pregiudizi e vulnerabilità aggiuntivi, fondati ad esempio su razza, etnia, religione, espressione di genere, sessualità, classe, collocazione geografica e/o disabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione, gli Stati membri e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a sollevare sistematicamente la questione della repressione transnazionale nel contesto dei dialoghi sui diritti umani con i paesi terzi e in altri consessi di cooperazione bilaterale e multilaterale, come il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite;
	8.	invita la Commissione, gli Stati membri e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a sollevare sistematicamente la questione della repressione transnazionale nel contesto dei dialoghi sui diritti umani con i paesi terzi e in altri consessi di cooperazione bilaterale e multilaterale, come il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite; esorta inoltre la Commissione a prestare in maniera costante la dovuta attenzione alla protezione, al sostegno e all'emancipazione dei difensori della libertà religiosa e delle convinzioni personali in tutto il mondo, riconoscendo il loro ruolo fondamentale non solo nel sostenere i diritti umani fondamentali e promuovere la democrazia, ma anche nel favorire la coesione sociale, la pace, la tolleranza e rapporti di rispetto reciproco tra le nazioni e tra i diversi gruppi razziali e religiosi; sottolinea la necessità di adottare misure mirate per salvaguardare tali difensori da persecuzioni, discriminazioni e violenze, sia all'interno che all'esterno delle frontiere dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione, gli Stati membri e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a sollevare sistematicamente la questione della repressione transnazionale nel contesto dei dialoghi sui diritti umani con i paesi terzi e in altri consessi di cooperazione bilaterale e multilaterale, come il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite;
	8.	invita la Commissione, gli Stati membri e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a sollevare sistematicamente la questione della repressione transnazionale nel contesto dei dialoghi sui diritti umani con i paesi terzi e in altri consessi di cooperazione bilaterale e multilaterale, come il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite, nonché a denunciare gli atti di repressione transnazionale, compresi quelli compiuti dai loro alleati, ad avviare indagini al riguardo e ad accertarne le responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione, gli Stati membri e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a sollevare sistematicamente la questione della repressione transnazionale nel contesto dei dialoghi sui diritti umani con i paesi terzi e in altri consessi di cooperazione bilaterale e multilaterale, come il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite;
	8.	invita la Commissione, gli Stati membri e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a sollevare sistematicamente la questione della repressione transnazionale nel contesto di tutti gli accordi e i dialoghi dell'UE sui diritti umani con i paesi terzi, nonché in altri consessi di cooperazione bilaterale e multilaterale, come il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marjan Šarec, Irena Joveva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita la Commissione a formulare una strategia dell'UE che armonizzi le risposte nazionali e a elaborare orientamenti comuni dell'UE per la protezione dei difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale destinati alle autorità nazionali competenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	esprime allarme per l'urgente necessità di affrontare, a livello sia nazionale che europeo, le lacune in materia di protezione con cui si confrontano i difensori dei diritti umani quando sono vittime di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	chiede che venga esaminata la minaccia della repressione transnazionale, in particolare nell'ambito della sicurezza interna e della cooperazione giudiziaria dell'UE;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani e il sostegno finanziario a loro favore;
	9.	invita la Commissione e il SEAE ad aggiornare il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni concrete per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani residenti nell'UE e il sostegno finanziario a loro favore, compresi il sostegno di emergenza, i meccanismi di ricollocazione e gli strumenti e la formazione per proteggersi meglio dalle minacce (digitali) e dalla sorveglianza illegale che possono qualificarsi come repressione transnazionale; sottolinea la necessità di appositi flussi di finanziamenti per la sicurezza digitale, l'assistenza legale e il sostegno psicosociale a favore dei difensori dei diritti umani colpiti dalla repressione transnazionale; ritiene fondamentale che le politiche e i programmi di protezione siano incentrati sulle vittime, sensibili alla dimensione di genere, intersezionali, inclusivi e non discriminatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani e il sostegno finanziario a loro favore;
	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani e il sostegno finanziario a loro favore; esige che vengano adottate misure per proteggere i difensori dei diritti umani dalla repressione transnazionale, anche fornendo sostegno giuridico e politico a coloro che rischiano ritorsioni al di fuori dei loro paesi d'origine e garantendo che i meccanismi di cooperazione giuridica internazionale non siano utilizzati impropriamente per prenderli di mira;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani e il sostegno finanziario a loro favore;
	9.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a consultarsi con gli Stati membri e a procedere alla revisione del piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e degli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani in merito a ciò che la repressione transnazionale rappresenta per i difensori dei diritti umani; chiede il rafforzamento delle disposizioni relative alla loro protezione e sicurezza, nonché un sostegno finanziario stabile e accessibile per le loro attività;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marjan Šarec, Irena Joveva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani e il sostegno finanziario a loro favore;
	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire un sostegno finanziario ai difensori dei diritti umani istituendo meccanismi di finanziamento flessibili, accessibili e duraturi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani e il sostegno finanziario a loro favore;
	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Silvia Sardone, Roberto Vannacci, Susanna Ceccardi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani e il sostegno finanziario a loro favore;
	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, nonché le disposizioni per la tutela e la sicurezza dei difensori dei diritti umani e il sostegno finanziario a loro favore;
	9.	invita la Commissione e il SEAE a rivedere il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani al fine di includere la crescente minaccia della repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani e delle persone prese di mira, nonché le disposizioni per la loro tutela e la loro sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita a proteggere dall'espulsione e dall'estradizione le persone che hanno contattato le autorità per segnalare casi credibili di repressione transnazionale, anche consigliando loro di chiedere asilo o di altre forme di protezione sussidiaria, se non lo hanno già fatto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea l'importanza fondamentale di istituire un meccanismo coordinato di risposta rapida tra gli Stati membri per affrontare situazioni in cui i difensori dei diritti umani sono vittime di minacce imminenti, reali e verificate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;
	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri a rafforzare i meccanismi volti a proteggere i rifugiati politici e i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale, anche predisponendo rifugi sicuri e procedure di asilo eque e garantendo la protezione dalle espulsioni forzate e dalle vessazioni di natura giuridica; esorta a prestare particolare attenzione ai rischi cui sono esposte le comunità dei rifugiati e dei richiedenti asilo e ai timori da esse manifestati; raccomanda di agevolare il ricongiungimento familiare dei richiedenti asilo e dei rifugiati, compresi quelli provenienti da paesi notoriamente coinvolti in atti di repressione transnazionale, tenendo conto del rischio di rappresaglie cui possono essere esposti i loro familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;
	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi e a trattare con ulteriore sensibilità i casi dei difensori dei diritti umani cui viene negato il reinsediamento e che vengono deportati in "paesi terzi sicuri" designati che potrebbero collaborare con il paese di origine, consentendo il compimento di atti di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;
	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri a rispettare i loro impegni internazionali sul diritto di asilo per i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari; sottolinea che il diritto di cercare rifugio è uno strumento essenziale per proteggere le persone a rischio di persecuzione per le loro attività in materia di diritti umani;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;
	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riformare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo al fine di esternalizzare le domande di asilo e la fornitura di un'eventuale protezione ai paesi terzi; sottolinea che i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari in cui la loro sicurezza è a rischio devono essere protetti;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marjan Šarec, Irena Joveva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;
	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo, unitamente alla creazione di appositi meccanismi di risposta rapida dell'UE che tuteleranno i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari attraverso meccanismi di ricollocazione di emergenza che consentano un trattamento accelerato delle domande di asilo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;
	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari e a garantire che le politiche e i programmi di protezione siano incentrati sulle vittime, sensibili alla dimensione di genere, intersezionali, inclusivi e non discriminatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Silvia Sardone, Roberto Vannacci, Susanna Ceccardi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;
	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri a tutelare i difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;
	10.	invita gli Stati membri a rilasciare rapidamente visti umanitari, in casi urgenti, alle vittime di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;
	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che chiedono asilo da paesi terzi con regimi autoritari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare il patto dell'Unione sulla migrazione e l'asilo in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;
	10.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare un meccanismo rapido di protezione in modo da tutelare i difensori dei diritti umani che cercano rifugio da paesi terzi con regimi autoritari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	denuncia che gli accertamenti e le procedure di frontiera recentemente istituiti dal patto dell'UE sulla migrazione impongono la raccolta di dati personali e biometrici di tutte le persone che entrano in Europa, compresi i difensori dei diritti umani che chiedono asilo, e lo scambio con molteplici banche dati in materia di attività di polizia e immigrazione, tra cui Interpol, consentendo in tal modo la repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	esorta il SEAE ad assistere i dissidenti e i difensori dei diritti umani che sono vittime di repressione transnazionale nei paesi terzi attraverso appositi programmi volti a consentire loro di continuare a svolgere il loro lavoro in esilio, rimanendo al sicuro da rappresaglie e aggressioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea che l'UE è uno spazio di protezione per le persone in fuga da persecuzioni o danni gravi nel loro paese di origine o in paesi terzi, in particolare i difensori dei diritti umani; ricorda che l'asilo è un diritto fondamentale e un obbligo internazionale per l'UE e gli Stati membri ai sensi della Convenzione di Ginevra; si oppone fermamente all'intenzione della Commissione europea di creare un elenco di cosiddetti "paesi di origine sicuri" e "paesi terzi sicuri", negando così l'asilo nell'UE ai cittadini di tali paesi, molti dei quali esercitano notoriamente la repressione transnazionale in maniera sistematica, in particolare l'Egitto, e consentendo e agevolando la repressione transnazionale per effetto della revoca del loro status di protezione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	invita la Commissione europea a istituire un meccanismo per raccogliere e documentare gli episodi di repressione transnazionale, coordinare le risposte strategiche e la cooperazione tra le istituzioni dell'UE allo scopo di far fronte alla repressione transnazionale e agevolare lo scambio di informazioni sulla repressione transnazionale in seno alle pertinenti istituzioni dell'UE, nonché con gli Stati membri; ritiene che tale meccanismo dovrebbe essere accessibile alla società civile, consentendo l'opportuna registrazione del suo contributo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	invita la Commissione europea a mantenere e ampliare il sostegno finanziario dell'UE a favore dei difensori dei diritti umani e delle organizzazioni della società civile che operano in condizioni di notevole precarietà, come in paesi autoritari o in esilio; ritiene che tali attori siano particolarmente inclini a essere vittime di atti di repressione transnazionale compiuti da tali Stati autoritari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Silvia Sardone, Roberto Vannacci, Susanna Ceccardi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale;
	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale, in linea con le disposizioni sui difensori dei diritti umani contenute nel manuale sulla politica dell'UE in materia di visti; ritiene che uno status giuridico sicuro riduca l'esposizione dei difensori dei diritti umani alla repressione transnazionale; ritiene che tali misure dovrebbero essere armonizzate in tutti gli Stati membri dell'UE per garantire una protezione completa in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale;
	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale; esorta ad adottare tutte le necessarie risposte legislative, amministrative, tecniche e di altro tipo incentrate sulle vittime per far fronte alla repressione transnazionale, anche adottando appositi quadri giuridici e politiche che ne rispettino i diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale;
	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale; ricorda che nel manuale riveduto per il codice dei visti dell'UE figurano orientamenti per gli Stati membri e buone pratiche su come trattare le domande di visto presentate dai difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marjan Šarec, Irena Joveva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale;
	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale, unitamente a un sostegno a favore del ricongiungimento familiare in linea con le norme dell'UE in materia di diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile per i difensori dei diritti umani vittime di repressione transnazionale;
	11.	invita gli Stati membri ad avvalersi al meglio delle loro politiche nazionali e della loro flessibilità per definire una politica dei visti più coerente, coordinata e prevedibile le vittime di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede la creazione di un'apposita piattaforma di coordinamento a livello dell'UE sui visti per i difensori dei diritti umani, incaricata di armonizzare le procedure, garantire capacità di risposta rapida, condividere buone pratiche e coinvolgere attivamente gli attori della società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	incoraggia l'istituzione di percorsi aperti, flessibili e dedicati per il rilascio di visti per i difensori dei diritti umani, caratterizzati da procedure semplificate, da requisiti minimi per quanto riguarda la documentazione e dalla possibilità di passare a uno status di protezione o di soggiorno a più lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	invita la Commissione a monitorare e rendere pubblicamente noti il numero, i criteri e i tempi di emissione dei visti rilasciati ai difensori dei diritti umani in tutti gli Stati membri, con l'obiettivo di aumentare la trasparenza, la responsabilità e la coerenza delle politiche dell'UE in materia di protezione dei difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quinquies.	esprime preoccupazione per il ruolo svolto dalle ambasciate degli Stati coinvolti nella repressione transnazionale; sottolinea il maggiore rischio cui sono esposti i difensori dei diritti umani che necessitano di servizi consolari quando sono costretti a interagire con tali ambasciate; invita gli Stati membri ad aumentare la pressione esercitata sulle ambasciate ospitate nel loro territorio affinché non utilizzino i loro avamposti diplomatici per partecipare a sforzi volti a mettere a tacere il dissenso all'estero, in linea con la Convenzione di Vienna sulle relazioni consolari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	chiede al SEAE e agli Stati membri di coordinare gli sforzi e porre in essere meccanismi di informazione, dati, monitoraggio e segnalazione per migliorare la documentazione dei casi di repressione transnazionale nei loro territori e di creare punti di contatto per i difensori dei diritti umani presso le delegazioni dell'UE;
	12.	chiede al SEAE e agli Stati membri di coordinare gli sforzi, in cooperazione con le istituzioni competenti come Europol, per istituire meccanismi efficaci per la raccolta di informazioni, lo scambio di dati e il monitoraggio, consentendo una documentazione più efficace dei casi di repressione transnazionale che si verificano nei loro territori e contrastando tali fenomeni nel modo più efficace possibile; chiede inoltre l'istituzione di punti di contatto per i difensori dei diritti umani presso le delegazioni dell'UE in paesi con livelli particolarmente elevati di repressione e minacce dirette da parte dei regimi autoritari, che potrebbero fungere da canali sicuri per la comunicazione, l'informazione e il sostegno;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	chiede al SEAE e agli Stati membri di coordinare gli sforzi e porre in essere meccanismi di informazione, dati, monitoraggio e segnalazione per migliorare la documentazione dei casi di repressione transnazionale nei loro territori e di creare punti di contatto per i difensori dei diritti umani presso le delegazioni dell'UE;
	12.	chiede al SEAE e agli Stati membri di coordinare gli sforzi e porre in essere meccanismi di informazione, dati, monitoraggio e segnalazione per migliorare la documentazione dei casi di repressione transnazionale nei loro territori e di creare punti di contatto per i difensori dei diritti umani presso le delegazioni dell'UE, che hanno rapporti diretti con i punti di contatto nazionali menzionati al paragrafo 14 e che hanno il compito di sottoporre casi all'attenzione delle autorità nella capitale pertinente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	chiede al SEAE e agli Stati membri di coordinare gli sforzi e porre in essere meccanismi di informazione, dati, monitoraggio e segnalazione per migliorare la documentazione dei casi di repressione transnazionale nei loro territori e di creare punti di contatto per i difensori dei diritti umani presso le delegazioni dell'UE;
	12.	chiede al SEAE e agli Stati membri di coordinare gli sforzi e porre in essere meccanismi di informazione e segnalazione accessibili per migliorare la documentazione dei casi di repressione transnazionale nei loro territori e agevolare le indagini ove necessario; invita il SEAE a creare punti di contatto per le vittime presso le delegazioni dell'UE; invita gli Stati membri a creare un punto di contatto interno al governo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	chiede al SEAE e agli Stati membri di coordinare gli sforzi e porre in essere meccanismi di informazione, dati, monitoraggio e segnalazione per migliorare la documentazione dei casi di repressione transnazionale nei loro territori e di creare punti di contatto per i difensori dei diritti umani presso le delegazioni dell'UE;
	12.	chiede al SEAE e agli Stati membri di coordinare gli sforzi e porre in essere meccanismi di informazione, dati, monitoraggio e segnalazione per migliorare la documentazione dei casi di repressione transnazionale nei loro territori e di rafforzare la rete dei punti di contatto per i difensori dei diritti umani presso le delegazioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a istituire un meccanismo centralizzato per registrare, monitorare e valutare gli episodi di repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani nell'UE, che contribuisca a individuare le lacune nella politica dell'Unione e a formulare risposte strategiche adeguate;
	soppresso


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a istituire un meccanismo centralizzato per registrare, monitorare e valutare gli episodi di repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani nell'UE, che contribuisca a individuare le lacune nella politica dell'Unione e a formulare risposte strategiche adeguate;
	13.	invita la Commissione a cooperare con il relatore speciale delle Nazioni Unite sui difensori dei diritti umani per condividere i dati sugli episodi di repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani, anziché istituire una nuova banca dati dell'UE che duplicherebbe i sistemi esistenti e richiederebbe ulteriori risorse di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a istituire un meccanismo centralizzato per registrare, monitorare e valutare gli episodi di repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani nell'UE, che contribuisca a individuare le lacune nella politica dell'Unione e a formulare risposte strategiche adeguate;
	13.	invita la Commissione a istituire un meccanismo centralizzato per individuare, registrare, monitorare e valutare gli episodi di repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani nell'UE, che contribuisca a individuare le lacune nella politica dell'Unione e a formulare risposte strategiche adeguate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a istituire un meccanismo centralizzato per registrare, monitorare e valutare gli episodi di repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani nell'UE, che contribuisca a individuare le lacune nella politica dell'Unione e a formulare risposte strategiche adeguate;
	13.	invita la Commissione a istituire un meccanismo centralizzato per individuare, registrare, monitorare e valutare gli episodi di repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani nell'UE, che contribuisca a individuare le lacune nella politica dell'Unione e a formulare risposte strategiche adeguate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a istituire un meccanismo centralizzato per registrare, monitorare e valutare gli episodi di repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani nell'UE, che contribuisca a individuare le lacune nella politica dell'Unione e a formulare risposte strategiche adeguate;
	13.	invita la Commissione a istituire un meccanismo centralizzato di mappatura per individuare, monitorare e valutare gli episodi di repressione transnazionale nell'UE, che contribuisca a individuare le lacune nella politica dell'Unione e a formulare risposte strategiche adeguate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Silvia Sardone, Roberto Vannacci, Susanna Ceccardi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita gli Stati membri a codificare la repressione transnazionale nella legislazione nazionale per aiutare le istituzioni governative a individuare e prevenire tale fenomeno;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita gli Stati membri a codificare la repressione transnazionale nella legislazione nazionale per aiutare le istituzioni governative a individuare e prevenire tale fenomeno;
	14.	invita gli Stati membri a codificare la repressione transnazionale nella legislazione nazionale per aiutare le istituzioni governative a individuare e prevenire tale fenomeno; chiede l'istituzione di punti di contatto nazionali per le vittime potenziali ed effettive della repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita gli Stati membri a codificare la repressione transnazionale nella legislazione nazionale per aiutare le istituzioni governative a individuare e prevenire tale fenomeno;
	14.	invita gli Stati membri a codificare la repressione transnazionale nella legislazione nazionale per aiutare le istituzioni governative a individuare e prevenire tale fenomeno e a predisporre punti di contatto o un kit di strumenti che spieghino dove i difensori dei diritti umani possono segnalare casi di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita gli Stati membri a codificare la repressione transnazionale nella legislazione nazionale per aiutare le istituzioni governative a individuare e prevenire tale fenomeno;
	14.	è del parere che le proposte di codificare la repressione transnazionale nella legislazione nazionale non riconoscano che la repressione transnazionale è diversa da altri reati; sottolinea che la lotta contro la repressione transnazionale richiede risposte che vanno al di là del sistema della giustizia penale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita gli Stati membri a codificare la repressione transnazionale nella legislazione nazionale per aiutare le istituzioni governative a individuare e prevenire tale fenomeno;
	14.	invita gli Stati membri a codificare la repressione transnazionale nella legislazione nazionale per sostenere le istituzioni governative nell'individuazione e nella prevenzione di tale fenomeno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita gli Stati membri ed Europol a erogare corsi di formazione sulla sensibilizzazione alla repressione transnazionale alle agenzie governative competenti, ai prestatori esterni di servizi e al loro personale, in particolare ai funzionari addetti alla cibersicurezza, agli agenti delle autorità di contrasto, ai funzionari dei servizi per l'immigrazione e al personale incaricato di trattare le domande di visto e di esaminare le richieste di estradizione e altre forme di cooperazione giuridica con i paesi terzi;
	15.	invita gli Stati membri, Europol e CEPOL, l'Agenzia dell'Unione europea per la formazione delle autorità di contrasto, a erogare corsi di formazione sulla sensibilizzazione alla repressione transnazionale alle agenzie governative competenti, ai prestatori esterni di servizi e al loro personale, in particolare ai funzionari addetti alla cibersicurezza, agli agenti delle autorità di contrasto, ai funzionari dei servizi per l'immigrazione e al personale incaricato di trattare le domande di visto e di esaminare le richieste di estradizione e altre forme di cooperazione giuridica con i paesi terzi;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita gli Stati membri ed Europol a erogare corsi di formazione sulla sensibilizzazione alla repressione transnazionale alle agenzie governative competenti, ai prestatori esterni di servizi e al loro personale, in particolare ai funzionari addetti alla cibersicurezza, agli agenti delle autorità di contrasto, ai funzionari dei servizi per l'immigrazione e al personale incaricato di trattare le domande di visto e di esaminare le richieste di estradizione e altre forme di cooperazione giuridica con i paesi terzi;
	15.	invita gli Stati membri ed Europol a erogare corsi di formazione sulla sensibilizzazione alla repressione transnazionale e sulle strategie di contrasto alle agenzie governative competenti, ai prestatori esterni di servizi e al loro personale, in particolare ai funzionari addetti alla cibersicurezza, agli agenti delle autorità di contrasto, ai funzionari dei servizi per l'immigrazione e al personale incaricato di trattare le domande di visto e di esaminare le richieste di estradizione e altre forme di cooperazione giuridica con i paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marjan Šarec, Irena Joveva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita gli Stati membri a integrare protocolli specifici di valutazione del rischio quando trattano richieste di estradizione, domande di visto o reclami riguardanti difensori dei diritti umani, prestando particolare attenzione alla sorveglianza digitale, ai rischi di ritorsione e all'uso improprio dei meccanismi giuridici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad affrontare le forme digitali di repressione transnazionale;
	16.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e affrontare le forme digitali di repressione transnazionale e a garantire che i difensori dei diritti umani siano protetti dalle molestie, dalle intimidazioni e dalla censura online, indipendentemente dall'origine del fornitore di servizi, dall'ubicazione dell'infrastruttura digitale o dagli strumenti utilizzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad affrontare le forme digitali di repressione transnazionale;
	16.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad affrontare le campagne di disinformazione che prendono di mira i difensori dei diritti umani nonché le forme digitali di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rima Hassan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	chiede agli Stati membri di applicare una rigorosa vigilanza degli spyware e dei mercati e delle operazioni di sorveglianza e di revocare, se del caso, le licenze di esportazione degli spyware;
	17.	ritiene che la repressione transnazionale comprenda la fornitura di spyware come Pegasus, tecnologie di sorveglianza e armi a paesi terzi quando vi sia un rischio prevedibile che tali strumenti verranno utilizzati per mettere a tacere o punire i difensori dei diritti umani o i dissidenti; invita l'UE e i suoi Stati membri ad attuare un divieto di vendita, esportazione, trasferimento e utilizzo di tecnologie di sorveglianza nei confronti di Stati terzi in cui potrebbero essere utilizzate per mettere a tacere l'opposizione e le organizzazioni della società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	chiede agli Stati membri di applicare una rigorosa vigilanza degli spyware e dei mercati e delle operazioni di sorveglianza e di revocare, se del caso, le licenze di esportazione degli spyware;
	17.	chiede agli Stati membri di applicare una rigorosa vigilanza degli spyware e dei mercati e delle operazioni di sorveglianza e di revocare, se del caso, le licenze di esportazione degli spyware; ricorda gli orientamenti della Commissione del 2024 sull'esportazione di prodotti di sorveglianza informatica, che mirano a sensibilizzare in merito ai rischi associati all'uso improprio delle tecnologie di sorveglianza informatica e a fornire agli esportatori strumenti pratici per valutare i diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marjan Šarec, Irena Joveva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	chiede agli Stati membri di applicare una rigorosa vigilanza degli spyware e dei mercati e delle operazioni di sorveglianza e di revocare, se del caso, le licenze di esportazione degli spyware;
	17.	chiede agli Stati membri di applicare una rigorosa vigilanza degli spyware e dei mercati e delle operazioni di sorveglianza, anche introducendo l'obbligo di dovuta diligenza in materia di diritti umani per tutti gli esportatori di tecnologie con sede nell'UE, e di revocare le licenze di esportazione degli spyware verso paesi responsabili di pratiche documentate di repressione transnazionale e ogniqualvolta sia opportuno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	chiede agli Stati membri di applicare una rigorosa vigilanza degli spyware e dei mercati e delle operazioni di sorveglianza e di revocare, se del caso, le licenze di esportazione degli spyware;
	17.	chiede agli Stati membri di applicare una rigorosa vigilanza degli spyware e dei mercati e delle operazioni di sorveglianza, di istituire una moratoria sull'esportazione degli strumenti spyware di sorveglianza e di proteggere la cifratura end-to-end per revocare, se del caso, le licenze di esportazione degli spyware;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	chiede agli Stati membri di applicare una rigorosa vigilanza degli spyware e dei mercati e delle operazioni di sorveglianza e di revocare, se del caso, le licenze di esportazione degli spyware;
	17.	chiede agli Stati membri di applicare una rigorosa vigilanza degli spyware e dei mercati e delle operazioni di sorveglianza e di revocare le licenze di esportazione degli spyware quando vengono utilizzare per violare i diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita la Commissione a far rispettare la legge sui servizi digitali e a garantire che le piattaforme dei social media adempiano agli obblighi in materia di diritti umani e affrontino il problema della repressione transnazionale;
	18.	invita la Commissione a far rispettare la legge sui servizi digitali e a garantire che le piattaforme dei social media adempiano agli obblighi in materia di diritti umani e affrontino il problema della repressione transnazionale; sottolinea la responsabilità delle imprese tecnologiche di adempiere adeguatamente al dovere di diligenza in materia di diritti umani e di genere per quanto riguarda le loro attività e i prodotti che immettono sul mercato, in modo da ridurre al minimo i rischi per la protezione, in conformità dei principi guida su imprese e diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita la Commissione a far rispettare la legge sui servizi digitali e a garantire che le piattaforme dei social media adempiano agli obblighi in materia di diritti umani e affrontino il problema della repressione transnazionale;
	18.	sottolinea che la libertà di parola è la pietra angolare di una società democratica; esprime preoccupazione per il fatto che la legge sui servizi digitali consentirà di mettere a tacere le opinioni online non gradite da coloro che sono al potere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita la Commissione a far rispettare la legge sui servizi digitali e a garantire che le piattaforme dei social media adempiano agli obblighi in materia di diritti umani e affrontino il problema della repressione transnazionale;
	18.	invita la Commissione a far rispettare la legge sui servizi digitali per quanto riguarda la conformità da parte delle piattaforme dei social media agli obblighi in materia di diritti umani affinché affrontino il problema della repressione transnazionale;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea la responsabilità delle imprese tecnologiche di individuare e affrontare i potenziali rischi per i diritti umani associati ai loro prodotti, in linea con la direttiva relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità e con i principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	chiede una maggiore trasparenza per quanto riguarda il modo in cui le imprese tecnologiche rispondono alle richieste dei governi di rimuovere contenuti o di accedere a informazioni degli utenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	invita gli Stati membri a istituire meccanismi di segnalazione facilmente accessibili e sicuri, concepiti per rispettare e proteggere la vita privata degli utenti, affinché i difensori dei diritti umani che vivono in esilio o nella diaspora possano manifestare agli enti pubblici competenti le loro preoccupazioni in merito alla repressione transnazionale digitale; sottolinea la necessità di riconoscere la problematica specifica della repressione digitale transnazionale basata sul genere e le conseguenze particolari che questo tipo di repressione ha sulle donne che si battono per la difesa dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita l'UE ad accertare la responsabilità degli Stati e dei regimi che commettono atti di repressione transnazionale per le violazioni dei diritti umani ai sensi del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo;
	19.	invita l'UE a porre fine al senso di impunità e ad accertare la responsabilità degli Stati e dei regimi che commettono atti di repressione transnazionale per le violazioni dei diritti umani ai sensi del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, nonché ad adottare misure decisive per isolarli diplomaticamente; chiede di prendere in considerazione la sospensione degli accordi bilaterali, la limitazione della cooperazione internazionale, il sostegno al perseguimento di tali violazioni dinanzi ai tribunali internazionali competenti e il rafforzamento dei meccanismi di responsabilità nell'ambito dei sistemi delle Nazioni Unite e del Consiglio d'Europa;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita l'UE ad accertare la responsabilità degli Stati e dei regimi che commettono atti di repressione transnazionale per le violazioni dei diritti umani ai sensi del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo;
	19.	invita l'UE ad accertare la responsabilità degli Stati e dei regimi che commettono atti di repressione transnazionale per le violazioni dei diritti umani ai sensi del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, in particolare Cina, Turchia, Tagikistan, Russia, Egitto, Cambogia, Turkmenistan, Iran, Uzbekistan e Bielorussia, e a prendere in considerazione la possibilità di applicare sanzioni nei confronti di tali Stati; denuncia che la repressione transnazionale si verifica anche sul suolo degli Stati membri dell'UE con la complicità di alcuni di essi; osserva che la repressione transnazionale è resa possibile dalla collaborazione tra governi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marjan Šarec, Irena Joveva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita l'UE ad accertare la responsabilità degli Stati e dei regimi che commettono atti di repressione transnazionale per le violazioni dei diritti umani ai sensi del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo;
	19.	invita l'UE ad accertare la responsabilità degli Stati e dei regimi che commettono atti di repressione transnazionale per le violazioni dei diritti umani ai sensi del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo; esorta l'UE a sostenere le vittime di repressione transnazionale che esperiscono un rimedio attraverso un contenzioso strategico dinanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo; chiede l'elaborazione di un apposito elenco di sanzioni dell'UE nei confronti di responsabili di abusi ai danni di difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita l'UE ad accertare la responsabilità degli Stati e dei regimi che commettono atti di repressione transnazionale per le violazioni dei diritti umani ai sensi del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo;
	19.	invita l'UE ad accertare la responsabilità degli Stati e dei regimi che commettono atti di repressione transnazionale per le violazioni dei diritti umani ai sensi del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici, della Convenzione contro la tortura e altre pene o trattamenti crudeli, disumani o degradanti, della Convenzione relativa allo status dei rifugiati (Convenzione relativa allo status dei rifugiati) e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Adrián Vázquez Lázara, Isabel Wiseler-Lima, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita l'UE ad accertare la responsabilità degli Stati e dei regimi che commettono atti di repressione transnazionale per le violazioni dei diritti umani ai sensi del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo;
	19.	invita l'UE ad accertare la responsabilità degli Stati e dei regimi che commettono atti di repressione transnazionale per le violazioni dei diritti umani ai sensi del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici, della Convenzione contro la tortura e altre pene o trattamenti crudeli, disumani o degradanti e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chloé Ridel, Marco Tarquinio, Ana Catarina Mendes, Marta Temido, Robert Biedroń, Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire che gli attori privati, in particolare nel settore tecnologico, siano chiamati a rispondere del ruolo da essi svolto nel consentire la repressione transnazionale; sollecita la verifica del rispetto degli obblighi connessi al dovere di diligenza in materia di diritti umani che gravano sulle imprese che offrono servizi di hosting, comunicazione, sorveglianza e distribuzione di contenuti, compresi gli obblighi di individuare, attenuare e prevenire l'uso improprio delle rispettive piattaforme o infrastrutture allo scopo di colpire i difensori dei diritti umani; chiede inoltre la pubblicazione di relazioni di trasparenza e l'istituzione di efficaci meccanismi di reclamo accessibili ai difensori dei diritti umani e alle altre persone a rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE a incrementare i finanziamenti a favore di ProtectDefenders.eu, ad estenderne il mandato affinché includa i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale all'interno dell'UE e a incrementare i finanziamenti per le organizzazioni della società civile attive nella tutela dei difensori dei diritti umani in pericolo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE a incrementare i finanziamenti a favore di ProtectDefenders.eu, ad estenderne il mandato affinché includa i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale all'interno dell'UE e a incrementare i finanziamenti per le organizzazioni della società civile attive nella tutela dei difensori dei diritti umani in pericolo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Silvia Sardone, Roberto Vannacci, Susanna Ceccardi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE a incrementare i finanziamenti a favore di ProtectDefenders.eu, ad estenderne il mandato affinché includa i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale all'interno dell'UE e a incrementare i finanziamenti per le organizzazioni della società civile attive nella tutela dei difensori dei diritti umani in pericolo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marjan Šarec, Irena Joveva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE a incrementare i finanziamenti a favore di ProtectDefenders.eu, ad estenderne il mandato affinché includa i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale all'interno dell'UE e a incrementare i finanziamenti per le organizzazioni della società civile attive nella tutela dei difensori dei diritti umani in pericolo;
	20.	invita l'UE a incrementare i finanziamenti a favore di ProtectDefenders.eu, ad estenderne il mandato affinché includa i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale all'interno dell'UE, istituendo nel contempo una piattaforma di coordinamento strutturato tra le istituzioni dell'UE, gli Stati membri e le organizzazioni della società civile al fine di condividere le allerte e monitorare l'evoluzione dei rischi, e a incrementare i finanziamenti per le organizzazioni della società civile attive nella tutela dei difensori dei diritti umani in pericolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE a incrementare i finanziamenti a favore di ProtectDefenders.eu, ad estenderne il mandato affinché includa i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale all'interno dell'UE e a incrementare i finanziamenti per le organizzazioni della società civile attive nella tutela dei difensori dei diritti umani in pericolo;
	20.	invita l'UE a incrementare i finanziamenti a favore di ProtectDefenders.eu e a rivederne il mandato affinché includa anche i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale all'interno dell'Unione, nel pieno rispetto delle competenze degli Stati membri; chiede inoltre un maggiore sostegno finanziario alle organizzazioni della società civile coinvolte nella tutela dei difensori dei diritti umani in situazioni di pericolo;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE a incrementare i finanziamenti a favore di ProtectDefenders.eu, ad estenderne il mandato affinché includa i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale all'interno dell'UE e a incrementare i finanziamenti per le organizzazioni della società civile attive nella tutela dei difensori dei diritti umani in pericolo;
	20.	invita l'UE a incrementare i finanziamenti a favore di ProtectDefenders.eu, ad estenderne il mandato affinché includa i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale all'interno dell'UE e a incrementare i finanziamenti per le organizzazioni della società civile attive nella tutela dei difensori dei diritti umani e delle persone in pericolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea che l'UE e gli Stati membri devono dare priorità al dovere di diligenza in materia di diritti umani nell'ambito dei rapporti commerciali, diplomatici e in materia di sicurezza con governi noti per attuare o consentire la repressione transnazionale nei confronti dei difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	invita l'UE a configurare come reato le attività di intelligence esterna che prendono di mira i dissidenti in esilio in quanto forma di repressione transnazionale digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	invita la Commissione ad ampliare in modo significativo il mandato e il finanziamento dei meccanismi di protezione dei difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale, istituendo altresì uno sportello di risposta rapida competente in materia di patrocinio a spese dello Stato, protezione informatica, ricollocazione sicura e sostegno psicosociale; sottolinea il potenziale degli attuali consorzi finanziati dall'UE di rendere operativi tali meccanismi in modo efficiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	esorta la Commissione e il SEAE a sviluppare una struttura di coordinamento centrale dei programmi di rifugio e ricollocazione a livello dell'UE per i difensori dei diritti umani che agevoli l'indirizzamento verso i servizi più opportuni e promuova norme armonizzate in materia di protezione in tutti gli Stati membri; i consorzi e le reti della società civile esistenti dovrebbero essere coinvolti attivamente in tale coordinamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quinquies.	 incoraggia l'UE a conferire formalmente a meccanismi specializzati il potere di documentare e analizzare i casi di repressione transnazionale in Europa, nell'ottica di fornire informazioni ai sistemi di allarme rapido, rafforzare le risposte strategiche dell'UE e sostenere un'azione coordinata con gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a collaborare ulteriormente con Interpol e le Nazioni Unite per porre fine all'uso abusivo e politicamente motivato degli "avvisi rossi", degli "avvisi blu", delle diffusioni e delle richieste di estradizione; chiede che il mandato di Europol copra anche la repressione transnazionale e la valutazione degli incidenti correlati e degli avvisi Interpol a carico dei difensori dei diritti umani;
	21.	invita la Commissione a collaborare ulteriormente con Interpol e le Nazioni Unite per porre fine all'uso abusivo e politicamente motivato degli "avvisi rossi", degli "avvisi blu", delle diffusioni e delle richieste di estradizione; chiede che il mandato di Europol copra anche la repressione transnazionale e la valutazione degli incidenti correlati e degli avvisi Interpol a carico dei difensori dei diritti umani; invita gli Stati membri a prestare la massima cautela nell'esaminare le richieste di arresto ed estradizione da regimi che in passato hanno abusato di "avvisi rossi", anche formulando false accuse penali, per perseguitare gli oppositori politici;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a collaborare ulteriormente con Interpol e le Nazioni Unite per porre fine all'uso abusivo e politicamente motivato degli "avvisi rossi", degli "avvisi blu", delle diffusioni e delle richieste di estradizione; chiede che il mandato di Europol copra anche la repressione transnazionale e la valutazione degli incidenti correlati e degli avvisi Interpol a carico dei difensori dei diritti umani;
	21.	invita la Commissione a collaborare ulteriormente con Interpol e le Nazioni Unite per elaborare un quadro di sicurezza comune in materia di repressione transnazionale al fine di porre fine all'uso abusivo e politicamente motivato degli "avvisi rossi", degli "avvisi blu", delle diffusioni e delle richieste di estradizione; chiede che il mandato di Europol copra anche la repressione transnazionale e la valutazione degli incidenti correlati e degli avvisi Interpol a carico dei difensori dei diritti umani e di altre persone;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a collaborare ulteriormente con Interpol e le Nazioni Unite per porre fine all'uso abusivo e politicamente motivato degli "avvisi rossi", degli "avvisi blu", delle diffusioni e delle richieste di estradizione; chiede che il mandato di Europol copra anche la repressione transnazionale e la valutazione degli incidenti correlati e degli avvisi Interpol a carico dei difensori dei diritti umani;
	21.	invita la Commissione a dialogare e collaborare proattivamente con Interpol, le Nazioni Unite e le organizzazioni regionali per coordinare azioni proattive e porre fine all'uso abusivo e politicamente motivato degli "avvisi rossi", degli "avvisi blu", delle diffusioni e delle richieste di estradizione; chiede che il mandato di Europol copra anche la repressione transnazionale e la valutazione degli incidenti correlati e degli avvisi Interpol a carico dei difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad avvalersi di ogni strumento disponibile per tutelare i difensori dei diritti umani e rafforzare la sovranità nazionale e i valori democratici, incluse le sanzioni nell'ambito dei regimi sanzionatori globali dell'UE in materia di diritti umani, i divieti di visto e l'espulsione di diplomatici;
	22.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad avvalersi di ogni strumento disponibile per tutelare i difensori dei diritti umani e rafforzare la sovranità nazionale e i valori democratici, incluse le sanzioni nell'ambito dei regimi sanzionatori globali dell'UE in materia di diritti umani, i divieti di visto e l'espulsione di diplomatici; avverte che la mancanza di azioni di prevenzione e risposta alla repressione transnazionale rischia di compromettere la credibilità dell'UE quale rifugio sicuro per coloro che fuggono dalle persecuzioni e difendono i diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad avvalersi di ogni strumento disponibile per tutelare i difensori dei diritti umani e rafforzare la sovranità nazionale e i valori democratici, incluse le sanzioni nell'ambito dei regimi sanzionatori globali dell'UE in materia di diritti umani, i divieti di visto e l'espulsione di diplomatici;
	22.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad avvalersi di ogni strumento disponibile per tutelare i difensori dei diritti umani, compreso un meccanismo rapido di protezione, e rafforzare la sovranità nazionale e i valori democratici, incluse le sanzioni nell'ambito dei regimi sanzionatori globali dell'UE in materia di diritti umani, i divieti di visto e l'espulsione di diplomatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad avvalersi di ogni strumento disponibile per tutelare i difensori dei diritti umani e rafforzare la sovranità nazionale e i valori democratici, incluse le sanzioni nell'ambito dei regimi sanzionatori globali dell'UE in materia di diritti umani, i divieti di visto e l'espulsione di diplomatici;
	22.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad avvalersi di ogni strumento disponibile per tutelare i difensori dei diritti umani e le persone prese di mira e rafforzare la sovranità nazionale e i valori democratici, incluse le sanzioni nell'ambito dei regimi sanzionatori globali dell'UE in materia di diritti umani (legge Magnitsky dell'UE), i divieti di visto e l'espulsione di diplomatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad avvalersi di ogni strumento disponibile per tutelare i difensori dei diritti umani e rafforzare la sovranità nazionale e i valori democratici, incluse le sanzioni nell'ambito dei regimi sanzionatori globali dell'UE in materia di diritti umani, i divieti di visto e l'espulsione di diplomatici;
	22.	invita l'UE, i suoi Stati membri e la comunità internazionale ad avvalersi di ogni strumento disponibile per tutelare i difensori dei diritti umani e rafforzare la sovranità nazionale e i valori democratici, incluse le sanzioni nell'ambito dei regimi sanzionatori globali dell'UE in materia di diritti umani, i divieti di visto e l'espulsione di diplomatici;
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</Amend>
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	22 bis.	invita l'UE e il SEAE a tenere conto di eventuali atti pregressi di repressione transnazionale quando prendono in considerazione accordi bilaterali in materia di sicurezza, trattati in materia di estradizione, aiuti esteri e pratiche di condivisione delle informazioni e a evitare di concedere visti diplomatici a persone note per aver partecipato ad atti di repressione transnazionale;
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</Amend>
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	23.	invita l'UE e il SEAE a intensificare le relazioni diplomatiche, anche tramite le delegazioni dell'Unione, per prevenire e scoraggiare tattiche repressive transnazionali da parte di paesi terzi e per richiamare l'attenzione su tali incidenti mediante dichiarazioni pubbliche;
	23.	invita l'UE, i suoi Stati membri, la Commissione e il SEAE a mobilitare e coordinare tutti i loro strumenti per far fronte alla repressione transnazionale e a intensificare le relazioni diplomatiche, anche tramite le delegazioni dell'Unione, per prevenire e scoraggiare tattiche repressive transnazionali da parte di paesi terzi e per richiamare l'attenzione su tali incidenti mediante dichiarazioni pubbliche; chiede un maggiore coordinamento con i paesi partner che condividono gli stessi principi nel contesto del G7 e di altri consessi internazionali pertinenti;
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</Amend>
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	23.	invita l'UE e il SEAE a intensificare le relazioni diplomatiche, anche tramite le delegazioni dell'Unione, per prevenire e scoraggiare tattiche repressive transnazionali da parte di paesi terzi e per richiamare l'attenzione su tali incidenti mediante dichiarazioni pubbliche;
	23.	invita l'UE e il SEAE a intensificare le relazioni diplomatiche, anche tramite le delegazioni dell'Unione, per prevenire e scoraggiare tattiche repressive transnazionali da parte di paesi terzi e per richiamare l'attenzione su tali incidenti mediante dichiarazioni pubbliche, in modo da rendere maggiormente noto al pubblico il fenomeno della repressione transnazionale; invita l'UE, il SEAE e gli Stati membri a mettere a disposizione risorse sufficienti per prevenire il fenomeno della repressione transnazionale;
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	23.	invita l'UE e il SEAE a intensificare le relazioni diplomatiche, anche tramite le delegazioni dell'Unione, per prevenire e scoraggiare tattiche repressive transnazionali da parte di paesi terzi e per richiamare l'attenzione su tali incidenti mediante dichiarazioni pubbliche;
	23.	invita l'UE e il SEAE a intensificare le relazioni diplomatiche, anche tramite le delegazioni dell'Unione, per prevenire e scoraggiare tattiche repressive transnazionali da parte di paesi terzi, per adattare risposte rapide ed efficaci nel contrastare le pratiche di repressione transnazionale e per richiamare l'attenzione su tali incidenti mediante dichiarazioni pubbliche;
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	23 bis.	esorta l'AR/VP e gli Stati membri a iscrivere in un elenco le persone che risultano essere responsabili di atti di repressione transnazionale nell'ambito del regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani (la cosiddetta legge Magnitsky dell'UE);
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